
Più che rivolgere un saluto in occasione del nuovo anno, ho la sensazione di
dovermi affacciare insieme con voi su una nuova era. Con il 2009, sembra che i
semi del cambiamento che sono andati maturando nel corso degli ultimi mesi
stiano cominciando a dare i primi segnali di una nuova vitalità. Tutti noi
conosciamo la gravità degli eventi che sconvolgono il pianeta: la crisi finanziaria,
iniziata da qualche mese, promette di essere la colonna sonora non solo
dell’anno appena iniziato ma anche di quello che lo seguirà e, probabilmente, di
un altro anno ancora. Quali effetti possa produrre sui nostri modelli di vita una
situazione così pesante che si protragga per un così lungo periodo di tempo,
nessuno può prevederlo. Di certo, questi cambiamenti non lasceranno
indifferente l’ambito sanitario e di conseguenza impongono delle riflessioni
profonde alla nostra coscienza professionale così come alle nostre dinamiche
associative. Proviamo allora a leggere i segnali che questa crisi mette sotto
i nostri occhi. Basta sfogliare le pagine di questo numero di GynecoAogoi per
averne una percezione netta: i temi che dominano sono tutti sotto l’insegna del
superamento delle differenze. Differenze di etnia, che impongono di rinnovare
i nostri atteggiamenti professionali per rispondere alla domanda di salute che
i sempre più numerosi cittadini di origine straniera ci rivolgono. Differenze di
reddito e di capacità di gestione sanitaria, che costringono i pazienti di alcune
regioni a ricevere un’assistenza ben inferiore di quelli di altre aree del nostro
paese. E le differenze di genere, alle quali la nostra anima di “medici della
donna” ci rende particolarmente sensibili: sono loro, le donne, ad imporsi come
protagoniste dei cambiamenti in atto, chiedendo da un lato un’attenzione
maggiore alle loro peculiarità come pazienti, dall’altro facendosi promotrici di
rinnovamento come professioniste sempre più numerose, capaci e attive.
Ecco, quindi, solo tre dei tanti temi che la nuovissima situazione internazionale,
nazionale e anche associativa che si sta delineando sottopone all’attenzione
nostra e dei decisori politici chiamati a gestire la sanità. La salute del cittadino
straniero, il superamento delle differenze regionali in tema di prestazioni
sanitarie, la valorizzazione della presenza femminile. Sul primo tema, è noto
l’impegno della nostra associazione in difesa del diritto di tutti gli individui, anche
di coloro che sono entrati illegalmente nel territorio nazionale, a ricevere
assistenza sanitaria senza per questo essere segnalati all’autorità giudiziaria:
l’emendamento che vorrebbe eliminare il divieto di segnalazione attualmente
previsto dalla normativa è in discussione al Senato proprio nei giorni in cui
mandiamo in stampa questo numero della rivista e ci auguriamo di cuore
che la sua bocciatura continui a permettere a medici, infermieri e ostetriche di
esercitare la loro professione senza essere coinvolti in un sistema di
“sorveglianza” che non spetta a loro. Anche l’uniformità del servizio sanitario su
tutto il territorio nazionale è un tema particolarmente caro ai ginecologi e alle
ostetriche, soprattutto da quando un federalismo acerbo ha lasciato la porta
aperta a divari troppo sensibili. Come emerge dall’inchiesta con cui si aprono le
pagine di approfondimento di questo numero di GynecoAogoi, tutti sono
d’accordo sul fatto che il sistema sanitario deve essere “nazionale”. Ma sul come
giungere a questo risultato, i disaccordi sono ancora tanti. Dal canto nostro
abbiamo sempre sottolineato le ingiuste differenze che devono subire i cittadini
delle aree in cui i servizi sanitari sono meno soddisfacenti, ma anche le difficoltà
dei ginecologi così come degli altri professionisti della salute che, a seconda della
zona in cui operano, vivono condizioni più o meno svantaggiate sia nell’esercizio
quotidiano del loro lavoro che dal punto di vista dell’avanzamento professionale.
Infine, l’attenzione verso l’universo femminile che non può che essere al centro
delle preoccupazioni di chi cura la salute delle donne. Nelle pagine che seguono
potrete leggere le considerazioni sulla medicina di genere, i risultati del Rapporto
dedicato alla salute materno-infantile in Europa e alcune
riflessioni sui costi sociali delle terapie dell’infertilità
nel nostro paese. A me permettete di esprimere
l’augurio che proprio le donne riescano a far
sentire sempre più la loro influenza in questo
delicato momento di cambiamento. Una cosa è
certa: noi saremo sempre al loro fianco.
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